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UN FILM DI HUGO VIEIRA DA SILVA

SINOSSI

Un padre e suo figlio teenager viaggiano a Berlino. Il ragazzo non ha mai incontrato sua madre, la quale si trova in coma in ospedale. Il padre si confronta col suo passato incerto. Entrambi sono irrequieti per l'oscurità invernale della grande città non familiare e per l'ostile ambiente dell'ospedale. L'appartamento della madre, dove alloggiano tutti e due, è ugualmente inospitale. Là incontrano una donna bella e misteriosa, la coinquilina della madre. Mentre il ragazzo esplora la città, il padre attende che la madre si ristabilisca. Il film evoca un'atmosfera oscillante tra il desiderio e l'anonimità, la paura della vicinanza personale e della morte, tra la noia e l'eccesso fisico su di uno skateboard. Presenta un'insolita impressione di Berlino, coinvolgendo l'affascinante storia del diventare adulti e dell'affrontare l'età più matura. È l'esplorazione tormentosa delle varie sfaccettature dell'amore e del desiderio.

KAI HILLEBRAND

Nato nel 1990, Kai Hillebrand ha frequentato all'inizio una scuola professionale di ingegneria elettrica, prima di entrare nell'agenzia di moda "Tomorrow is another day in Cologne" per una collaborazione di un anno. Nel 2008 ha lavorato come modello per la campagna “Top Man” e per il marchio di moda giapponese  “Factotum” a Tokyo nel 2009.
Inoltre, ha iniziato la carriera sullo skateboard nel 2005 dove “Vibes”, “Forvert Clothing”, “Decline Shoes” e “Sweet Skateboards” l'hanno sponsorizzato. Durante i campionati  Adio C.O.S. Cup German del 2009 ha vinto il terzo premio. Nel 2009  ha passato con successo il provino per il ruolo di protagonista in Swans, il suo film d'esordio. 
RALPH HERFORTH

Ralph Herforth è nato nel 1960 e ha studiato presso il Max Reinhardt Seminary di Vienna tra il 1979 e il 1982. Negli anni '80 ha raggiunto la fama nelle produzioni teatrali, recitando in opere come “Otello” (1983, Schillertheater di Berlino), “Romeo e Giulietta” (1983, Stadttheater di Heilbronn) e  “Macbeth” (1990, Schauspielhaus di Düsseldorf). Ha fatto il suo debutto nell'ambito cinematografico con “Schattenboxer” (1992) diretto da Lars Becker. Da allora ha recitato continuativamente in varie produzioni televisive e teatrali, lavorando insieme a registi rinomati come Fatih Akin, Oskar Roehler, Roland Suso Richter e Friedemann Fromm.

FilmograFIA (selezione):

2010
Swans (Hugo Vieira Da Silva) 

2009
Unter Strom (Zoltan Paul) 

2008
11⁄2 Ritter – Auf der Suche nach der hinreißenden Herzelinde (Til Schweiger) 

2008
Speed Racer (Andy and Larry Wachowski)

2007
Lamento (Daniel Hedfeld, René Sydow) 

2005–2010 Unter anderen Umständen

(Judith Kennel) – TV series 

2005
Æon Flux (Karyn Kusama)

2006
Into The Night with Ralph Herforth and Dolph Lundgren – TV series

2006
Rage (Züli Aladag) – TV movie 

2005
Bis in die Spitzen (Thomas Berger, Michae Kreindl) – TV series 

2004
Agnes And His Brothers (Oskar Roehler)

2004
Das Blut der Templer (Florian Baxmeyer) – two-part TV feature

2004
Ratten 2 – Sie kommen wieder (Jörg Lühdorff) – TV feature

2003
Das Herz ist rot (Christine Kabisch) – TV feature

2002
A Map Of The Heart (Dominik Graf) 

2001
Ratten – Sie werden dich kriegen

(Jörg Lühdorff) – TV feature 

2000
Tatort – Tödliches Verlangen

(Miko Zeuschner) – TV series 

2000
Kanak Attack (Lars Becker)

1998
Der Eisbär (Til Schweiger) 

1998
Kurz und schmerzlos (Fatih Akin) 

1997
Knockin’ On Heaven’s Door (Thomas Jahn) 

1992
Schattenboxer (Lars Becker)

MARIA SCHUSTER

Dal 1987 al 1989 Maria Schuster ha seguito lezioni di recitazione di Gabi Oetterer (Freiburg State Theatre) e, inoltre, lezioni di canto alla Music School Mariendorf tra il 1989 ed il 1991. Ha anche partecipato ad un workshop sul metodo di recitazione di John Costopoulos ed al workshops di Yoshi Oida rispettivamente nel 1999 e nel 2002. Maria Schuster ha recitato in film quali “Nachtfalter” diretto da Frank Novotny e “Poem” diretto da Ralf Schmerberg ed ha anche  partecipato a molte serie televisive, degne di nota: “Großstadtrevier” (ARD) and “Wollfs Revier” (Sat1). Dopo alcune produzioni teatrali al Freiburger State Theatre alla fine degli anni Ottanta, ha lavorato con i registi teatrali Christoph Schlingensief, Jan Bosse e Armin Petras a Berlino. 

Ha portato in tour la commedia “Traumfrau Mutter – Mom’s the world” (Ingolf Lück, 200 0–2010) a Berlino, Amburgo, Zurigo e Monaco. Come cantante professionista ha ottenuto un disco d’oro in Germania per “Jail Babes” (BMG) ed ha vinto il “Goldene Stimmgabel” nel 2002.

FILMOGRAFIA (selezione):

2010 Swans (Hugo Vieira da Silva)

2009 Sprit (Marco Raab)

2009 Kleine Fische (Marco Antoniazzi)

2008 Two Funny (Patrick Schlosser, Joris Hermanns, Dietmar Schuch) – TV comedy

2007 Doppelmord (Dana Linkiewicz) – short

2006 Da kommt Kalle (Lars Jessen) – TV series

2005 Antibodies (Christian Alvart)

2004 Beyond The Sea (Kevin Spacey)

2004 Dornröschens leiser Tod (Marcus Rosenmüller) – TV feature

2004 Status Yo! (Till Hastreiter)

2003 Ein starkes Team (Maris Pfeiffer) – TV series

2003, 2006 Soko Wismar (Dirk Pientka, Lars Jessen) – TV series

2003 Wolffs RevieR (Jürgen Bretzinger) – TV series

2003 Großstadtrevier (Lars Jessen) – TV series

2001 Escort Service (Franz Novotny)

2001 Poem_ I Set My Foot Upon The Air And It Carried Me (Ralf Schmerberg)

2001 Alaska.de (Esther Gronenborn)

2000 Iim Westen wird sie untergehen ... – Balra a nap nyugszik (András Fésös)

1998–1999 Freunde fürs Leben (Nicolai Müllerschön, Gero Erhardt) – TV series

1999 Gnadenlos 2 (Gabi Kubach) – TV feature

IL REGISTA HUGO VIEIRA DA SILVA SU…

... come inizia la storia:

In questo film due persone si confrontano in una situazione completamente nuova per loro. In un setting minimalista (un appartamento, un ospedale), ognuno è costretto ad affrontare gli strati intimi di sé stesso, i sentimenti del passato, un corpo sconosciuto, il loro stesso corpo.

... gli sviluppi: nel corso del film, padre e figlio si imbarcano in un viaggio parallelo: il ragazzo nella sua connessione (passata) con il corpo della madre, il padre nell'intimità passata che un tempo aveva con la madre del ragazzo. 
... sessualità: la sessualità di Manuel è molto incerta.  In un certo senso è perduto. L'interesse verso la gente è simile all'interesse che ha verso gli oggetti; tale interesse resta superficiale e lui costruisce una sorta di relazione feticista con questi. All'inizio vive l'esperienza del corpo della madre – come gli oggetti o le maschere – come un sostituto per una relazione più profonda con un'altra persona. Nel corso del film, la qualità di queste relazioni cambia.

... diventare adulti:

Non vedo il percorso di Manuel esattamente come la storia del divenire adulti. Il suo viaggio, innescato dal corpo della madre, non si muove verso lo sviluppo di un'identità ma piuttosto apre una spazio sensoriale di indefinitezza: l'esplorazione fisica di un mondo che non si sottomette al linguaggio convenzionale. Ciò che succede là è aperto. Suo padre Tarso intraprende lo stesso viaggio, benché in modo molto diverso.

... il personaggio di K.

K. è creata soltanto attraverso lo sguardo di Manuel e Tarso. Compare e scompare, noi non sappiamo nulla di lei. Ha una presenza simile ad un fantasma nel film. Un fantasma di famiglia. 

... il cast e il processo di lavorazione:

Il lavoro con gli attori era molto importante ed è cominciato prima delle riprese con le improvvisazioni e la ricerca che avevo sviluppato insieme al coreografo e drammaturgo Heidi Wilm. Abbiamo continuato questa collaborazione sul set dove abbiamo creato insieme molte scene del film.

Maria Schuster, che interpreta il ruolo di Petra, ha accettato la sfida di personificare una persona in coma. Gli attori sono abituati a creare un background psicologico e biografico per i loro personaggi. In questo caso, comunque, lei non poteva usare strumenti convenzionali. Maria ha messo grande generosità nelle prove dove abbiamo trovato insieme un modo per far emergere il suo personaggio dalla sua presenza fisica.  Con Kai Hillebrand è stato diverso. L'abbiamo trovato durante delle ricerche in strada, perché stavamo cercando un ragazzo con lo skate e non un attore. In un processo di lavorazione lungo che è durato circa due mesi, abbiamo lavorato alla sua presenza e alla sua capacità di improvvisare in modo che in seguito avremmo potuto sviluppare molte scene con lui. Lavorare con Ralph Herforth è stato sempre molto intenso. Lui proviene da un cinema più commerciale. A volte ci siamo scontrati. Ma fin dall'inizio avevamo la sensazione che lui desiderasse provare diversi modi di lavorare. Nel corso del nostro lavoro, ha svelato una fragilità che noi non avevamo conosciuto e ciò è diventato fondamentale per il personaggio di Tarso. Ralph si è aperto immensamente durante le riprese e ha aggiunto molto di se stesso al personaggio.

... Berlino come location:

Berlino non è solo una, ma dieci o quindici città con diversi aspetti. La città di Gropius ha un certo significato, per ogni cittadino di Berlino. Questo deriva in parte anche da una memoria filmica. La città di Gropius è stata inizialmente progettata e concepita all'interno della cornice dei valori sociali utopici degli anni '60. Poi è stata temporaneamente dimenticata e oggi è semplicemente un'area residenziale, qualcosa di perso senza troppa vita sociale. In ogni caso è piena di cose che non si vedono a prima vista; bisogna aprire le porte per vedere cosa sta succedendo. Sembra vuota, specialmente in inverno ma c'è molto in corso sotto la superficie.

... lavorare col direttore della fotografia Reinhold Vorschneider:

A Reinhold  piaceva davvero molto il copione. È molto rigoroso. E ha qualcosa che gli altri direttori della fotografia non hanno: sembra molto formale ma la cosa più importante per lui è raccontare la storia e riflettere sulle immagini che vengono create. Qualche media afferma che ci sia una certa estetica alla “Vorschneider” ma è un errore. A Reinhold non interessa l' “estetica”. Piuttosto sfida in maniera coerente ciò che il cinema può essere. Non era come se io avessi una storia e volessi un cameraman che me ne fornisse le fotografie. Era più che altro l'esperienza attenta e collettiva  di creare qualcosa insieme.

... il titolo del suo film “Swans”:

L'espressione “Swans”, cigni, porta inevitabilmente con sé una moltitudine di significati, così come una dimensione simbolica che varia da cultura a cultura.  Preferirei non definire il suo significato per il film. Penso che ogni spettatore possa trovare con certezza la propria relazione personale tra il titolo e la storia e forse non solo in termini simbolici...

... il suo lavoro in Germania:

SWANS è una conseguenza della mia vita a Berlino.  Berlino è un incrocio di culture dove sono emerse nuove forme di vita sociale. Alcune di queste forme non sono basate sui vecchi concetti di appartenenza ad una cultura d'origine.  Questa situazione comporta molte domande interessanti.  È all'interno di questa cornice che il mio lavoro si è sviluppato. 

HUGO VIEIRA DA SILVA REGISTA

Nato nel 1974 a Oporto, in Portogallo. Dopo aver studiato legge all'Università Cattolica di Oporto dal 1992 al 1995, Hugo Vieira da Silva si è laureato alla School Of Theatre and Cinema (ESTC) di Lisbona nel 1999. Il suo documentario per la laurea Arte pública ha ricevuto il premio Kodak prize  come Miglior Documentario Portoghese nel 1998. I suoi documentari successivi Grupo Puzzle e Confesso sono stati proiettati e curati in molte istituzioni d'arte e gallerie internazionali. Dopo aver partecipato al programma Nipkow Grant del 2003 ha traslocato a Berlino. Il suo primo lungometraggio Body Rice, prodotto da Paulo Branco, ha vinto diversi premi, tra i più importanti: la categoria Miglior Regista a Buenos Aires (Bafici-2007) e in  Messico (Ficco-2007), una "Special Mention" alla competizione ufficiale al festival di Locarno nel 2006, Miglior Fotografia e Miglior Suono alla sezione ufficiale di Fortaleza (Brasile) nel 2007. Inoltre, il film è stato selezionato per più di 10 sezioni in competizioni internazionali. Swans è il suo secondo lungometraggio. Durante lo sviluppo, il progetto è stato selezionato per L’atelier del festival di  Cannes del 2009, per il Binger Filmlab Script Development Programme ed è stato premiato al Torino FilmLab Development nel 2008.  Di recente è stato curato e selezionato per il libro “The future of film-100 new directors” (lett.: il futuro del film, 100 nuovi registi) pubblicato da Phaidon-New york, nel 2010. Attualmente  Hugo Vieira da Silva vive e lavora tra Vienna e Berlino.
FILMOGRAFIA (selezione) sceneggiature e regie:

2010 Swans (feature film), 120 min / Red Produced by Flying Moon, Contracosta Produções 

2006 Body Rice (feature film), 120min / 35mm Produced by Paulo Branco

2003 Confesso (Albuquerque Mendes

(documentary) 52min / Digital 

2001 Grupo Puzzle (documentary) 52min / Digital 

1998 Arte pública (documentary) 30m / 16mm

GERMANIA / PORTOGALLO, 2011, 126 minuti, colore 

CAST ARTISTICO

Manuel








Kai Hillebrand 

Tarso 









Ralph Herforth 

Petra 









Maria Schuster 

Kim.









Vasupol Siriviriyapoon 

Doctor








Eva Kryll 

Healer








Cornelius Schwalm 

Andreas








Christian Schwarz 

Nurse









 Anne Rathsfeld 

Policeman








 Robert Lohr

STAFF TECNICO

Direttore della fotografia





Reinhold Vorschneider 

Montaggio







Andrea Wagner 

Suono 








Nic Nagel 

Sceneggiatura






Hugo Vieira da Silva 

Co-Regia







Heidi Wilm 

Regia








Hugo Vieira da Silva 

Produttore







Helge Albers 

Co-Produttore 






Francisco Villa-Lobos 

Produttore Associato





Roshanak Behesht Nedjad 

